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RISOLUZIONE SULLE ARMI LEGGERE E DI PICCOLO CALIBRO

1. Ribadendo l’importanza del concetto
pluridimensionale di sicurezza comune,
globale, cooperativa e indivisibile del-
l’OSCE, secondo i principi dell’Atto Finale
di Helsinki, della Carta di Parigi e di altri
documenti OSCE in materia,

2. Ricordando che il documento fonda-
mentale dell’OSCE sulle armi leggere e di
piccolo calibro (small arms and light wea-
pons – SALW) del 24 novembre 2000
sottolinea che il problema delle armi leg-
gere è parte integrante di un impegno
olistico svolto dall’OSCE per il preallarme,
la prevenzione dei conflitti, la gestione
delle crisi e la ricostruzione successiva ai
conflitti,

3. Deplorando il persistere degli effetti
devastanti sulla sicurezza umana della
diffusione illecita e incontrollata di armi
leggere e di piccolo calibro e delle relative
munizioni in molte parti del mondo,

4. Ribadendo che il traffico illecito,
anche di armi leggere e di piccolo calibro,
è un’attività criminale e terroristica che
può rappresentare una minaccia alla sta-
bilità e alla sicurezza sia all’interno che
all’esterno dell’area dell’OSCE,

5. Sottolineando che molto spesso le
armi leggere e di piccolo calibro (SALW) e
le munizioni utilizzate nei conflitti armati
al di fuori del territorio dell’OSCE pro-
vengono dall’interno di tale area,

6. Richiamando la Risoluzione dell’As-
semblea Parlamentare dell’OSCE del 2005
nonché le Risoluzioni del 2006, del 2007 e
del 2008 sul trasporto illecito di armi
leggere e di piccolo calibro per via aerea,

7. Accogliendo favorevolmente i pro-
gressi realizzati nell’ambito del Foro di
cooperazione per la sicurezza (FSC), in
particolare l’adozione il 5 novembre 2008
della Decisione 11/08 del Foro di coope-
razione per la sicurezza che ha introdotto
una guida alle migliori prassi per impedire
carichi aerei destabilizzanti di armi leg-
gere e di piccolo calibro, nonché il relativo
questionario, nonché l’adozione il 7 mag-
gio 2008 della Decisione 4/08 sui punti di
contatto per le armi leggere e di piccolo
calibro e le scorte di munizioni conven-
zionali che crea, in particolare, un elenco
dei punti di contatto nazionali sulle armi
leggere a di piccolo calibro,

8. Accogliendo favorevolmente l’ado-
zione il 5 dicembre 2008 della Decisione
dei Ministri dell’OSCE sulle armi leggere e
di piccolo calibro e sulle scorte di muni-
zioni convenzionali, che auspica in parti-
colare che si organizzi nel 2009 una riu-
nione dell’OSCE sulle armi leggere e di
piccolo calibro per esaminare il docu-
mento di base dell’OSCE sulle armi leggere
e di piccolo calibro (FSC.DOC/1/00) del 24
novembre 2000 e le ulteriori decisioni al
fine di esplorare possibili interventi futuri,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

9. Invita gli Stati Partecipanti ad im-
pegnarsi per dare seguito concreto e so-
stanziale alla decisione del Consiglio dei
Ministri sulle armi leggere e di piccolo
calibro del 5 dicembre 2008 alla riunione
del Foro di cooperazione per la sicurezza
nel mese di settembre del 2009, mediante
la ricerca attiva di un consenso negli
ambiti in cui sarebbe opportuno aumen-
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tare gli strumenti giuridici dell’OSCE, nella
prospettiva della sua attuazione, e all’at-
tività delle Nazioni Unite e delle altre
organizzazioni ed istituzioni internazio-
nali, ad esempio attraverso:

a. la formulazione di una serie di
criteri per il controllo delle esportazioni di
armi leggere e di piccolo calibro;

b. la definizione di un contesto nor-
mativo per la gestione delle scorte di armi
leggere e di piccolo calibro e delle relative
munizioni;

c. la definizione di un contesto nor-
mativo per contrassegnare e rintracciare le
armi leggere e di piccolo calibro;

d. iniziative di standardizzazione dei
certificati degli utenti finali delle armi
leggere e di piccolo calibro nell’ambito
dell’area dell’OSCE;

10. Invita gli Stati partecipanti ad at-
tuare la Decisione 11/08 del Foro di coo-
perazione per la sicurezza sulla guida alle
migliori prassi per impedire carichi aerei
destabilizzanti di armi leggere e di piccolo
calibro e a rispondere al relativo questio-
nario;

11. Invita gli Stati partecipanti ad at-
tuare la Decisione 4/08 del Foro di coo-
perazione per la sicurezza sui punti di
contatto per le armi leggere e di piccolo

calibro e per le scorte di munizioni con-
venzionali, fornendo le informazioni ri-
chieste in merito ai punti di contatto
nazionali per l’elenco OSCE creato con la
suddetta decisione e assicurando uno
stretto coordinamento tra le rispettive au-
torità competenti in materia di armi leg-
gere e di piccolo calibro;

12. Invita gli Stati partecipanti a soste-
nere ed attuare le norme nazionali, regio-
nali ed internazionali sul commercio di
armi, concedendo licenze di esportazione e
vendita di armi;

13. Invita gli Stati partecipanti, l’OSCE
e tutti i partner per la cooperazione del-
l’OSCE a partecipare e a contribuire atti-
vamente alla quarta Riunione Biennale sul
Programma d’Azione delle Nazioni Unite
sulle armi leggere e di piccolo calibro
(RBE IV) a New York nel 2010, il cui
obiettivo è di migliorare ed estendere il
programma di attuazione al fine di garan-
tirne il successo;

14. Invita gli Stati partecipanti e i
Partner per la cooperazione dell’OSCE a
discutere il problema del traffico illecito di
armi leggere e di piccolo calibro, anche
nelle competenti assemblee regionali in
Africa e in Asia di cui fanno parte, e li
esorta a cooperare per creare condizioni
migliori per la lotta al traffico illecito di
armi leggere e di piccolo calibro.
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